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Nota metodologica 

Indagine “Aspetti della vita quotidiana” 

Obiettivi conoscitivi dell’indagine 

L’indagine “Aspetti della vita quotidiana” fa parte del sistema integrato di Indagini Multiscopo sulle famiglie 

avviato nel 1993 che ha l’obiettivo di produrre informazioni su individui e famiglie. Le informazioni statistiche 

raccolte, integrate con quelle desumibili da fonte amministrativa e dalle imprese, contribuiscono a determinare 

la base informativa del quadro sociale del Paese.  

Attraverso la rilevazione sono indagate diverse aree tematiche, esplorate da un punto di vista individuale e 

familiare. I contenuti informativi possono essere raggruppati in quattro grandi aree: famiglia, abitazione e zona 

in cui si vive; condizioni di salute e stili di vita; cultura, socialità ed attività del tempo libero e interazione tra i 

cittadini e servizi. 

Tra le informazioni raccolte inerenti alla cultura, socialità ed attività del tempo libero, ci sono quelle sul grado di 

soddisfazione degli individui per alcuni aspetti della vita (relazioni familiari e amicali, salute, situazione 

economica, tempo libero e lavoro), sul benessere soggettivo (soddisfazione per la vita nel complesso) e sul 

grado di fiducia generalizzata. Nella sezione dedicata alla famiglia sono invece i quesiti sulla percezione della 

situazione economica e i principali problemi della zona in cui si vive. 

L’indagine rientra tra quelle comprese nel Programma statistico nazionale 

(http://www.sistan.it/index.php?id=52). 

Cadenza e periodo di rilevazione 

La rilevazione, di tipo campionario, è condotta con cadenza annuale nel primo trimestre dell’anno. 

Popolazione di riferimento  

La popolazione di interesse è costituita dalle famiglie residenti in Italia e dagli individui che le compongono, 

(sono escluse le persone che risiedono in istituti di convivenza). La famiglia è intesa come famiglia di fatto, 

ossia un insieme di persone coabitanti e legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o 

affettivi.  

L’indagine è condotta su un campione di circa 24 mila famiglie.  

Strategie e strumenti di rilevazione 

Fino alla rilevazione condotta nel 2016 l’indagine è stata svolta con tecnica PAPI (Paper and Pencil Interview), 

tramite l’uso di due modelli di rilevazione: un modello di rilevazione somministrato tramite intervista diretta 

con l’ausilio di un intervistatore e un modello somministrato per autocompilazione. 

Il primo è il questionario base della rilevazione che viene somministrato mediante intervista faccia a faccia. 

Questo modello è composto: da una “Scheda Generale”, in cui si rilevano le relazioni di parentela ed altre 

informazioni di natura socio-demografica e socio-economica relative ai componenti della famiglia; dalle 

“Schede Individuali”, una per ciascun componente della famiglia e da un “Questionario familiare” che contiene 
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quesiti familiari ai quali risponde un solo componente adulto. L’altro è un modello somministrato per 

autocompilazione. Il modello viene consegnato dal rilevatore a ciascun componente della famiglia e contiene 

quesiti che possono essere agevolmente compilati in autonomia dal rispondente anche senza l’intervento diretto 

del rilevatore.  

Nel 2017, è stata introdotta una importante innovazione che ha riguardato la tecnica di raccolta dati. Tale novità 

è consistita nell’adozione della tecnica mista sequenziale CAWI/PAPI. Nel 2019 la parte per intervista diretta è 

stata realizzata mediante tecnica assistita da computer (CAPI), mentre il questionario per autocompilazione è 

stato somministrato in PAPI per cui la tecnica è divenuta CAWI/CAPI-PAPI.  

Le famiglie sono state in prima battuta invitate a partecipare alla rilevazione rispondendo alle domande presenti 

nei modelli di rilevazione tramite web (CAWI). In questa modalità i questionari vengono entrambi compilati 

direttamente dal rispondente. Successivamente, alle famiglie che non avevano partecipato all’indagine via web e 

a quelle del gruppo di controllo, è stata data la possibilità di essere intervistate tramite tecnica CAPI-PAPI, con 

l’ausilio di un rilevatore comunale che ha provveduto a somministrare uno dei due modelli di rilevazione per 

intervista diretta in tecnica CAPI, mentre l’altro modello è stato consegnato a ciascun componente delle famiglie 

che ha provveduto a compilarlo personalmente. 

Le informazioni vengono fornite direttamente da tutti gli individui di 14 anni e più, mentre i bambini e i ragazzi 

al di sotto dei 14 anni vengono intervistati in modalità proxy, ciò significa che è un genitore o un componente 

maggiorenne a fornire le informazioni in loro vece. Taluni quesiti della rilevazione, per la sensibilità 

dell’argomento trattato, prevedono la facoltà di non rispondere. 

Ulteriori informazioni sull’indagine Aspetti della vita quotidiana e i questionari utilizzati per la raccolta dei dati 

sono disponibili al seguente link: http://www.istat.it/it/archivio/91926. 

http://www.istat.it/it/archivio/91926

